
 

 

 

 

 

 

RISERVATO AI BAMBINI NUOVI ISCRITTI 

 

 

 

 

 



PREMESSA 

 

Settembre è un mese di cambiamenti per chi ha un/a bambino/a che ha 3 anni: 

inizia la Scuola dell’Infanzia. L’inserimento alla Scuola dell’Infanzia rappresenta 

un passaggio importante per un bambino verso l’autonomia e la socializzazione. 

Inoltre è la sua ufficiale separazione dalla famiglia. E’ perciò fondamentale che 

esso sia graduale e programmato nel migliore dei modi, sia da parte delle 

insegnanti che dalla famiglia. La comunicazione tra genitori e insegnanti è, in 

questo senso, indispensabile come la creazione di un clima di rispetto e fiducia 

reciproci. Importante anche avere fiducia nelle capacità del bambino Le mamme 

che affrontano il primo distacco di quel/la bambino/a che non ha mai 

frequentato l’Asilo Nido si fanno tante domande: il mio bambino riuscirà a farsi 

capire? i suoi bisogni saranno soddisfatti? sarà in grado di mangiare e andare in 

bagno? Qualche timore lo può avere anche il genitore del bambino che ha 

frequentato il nido: la preoccupazione principale potrebbe essere si trova bene 

con i suoi nuovi compagni? Con le nuove maestre? Diciamo che i bambini del 

nido sono agevolati nell’ inserimento in quanto è stato completato il processo di 

scolarizzazione che prevede l’interiorizzazione di norme e regole tipiche di ogni 

comunità scolastica. 

CONSIGLI PRATICI PER UN BUON INSERIMENTO 

COSA FARE 

 Preparare insieme il corredino scolastico 

 Incoraggiare sempre il/la bambino/a sorridendo, un sorriso conta più di 

mille parole 

 Su questa fase è importante stimolare il bambino a raccontare come ha 

trascorso la giornata 

 Comprenderlo quando piange, accogliere il pianto come una reazione 

normale. Il pianto di per sé non è negativo anzi ci dice tante cose…che c’è 

un attaccamento che ora è messo in discussione dalla nuova esperienza. E’ 

normale opporsi di fronte alle novità 

 Comprendere che l’inserimento non è una cosa facile costa fatica, 

dobbiamo accettare i tempi del/la bambino/a non è detto che in 15 giorni 

si inserisca, ma pensare che man mano il/la piccolo/a accetterà la nuova 

scuola come parte della normale “routine” della sua vita 

 Se il bambino piange le mamme non devono scappare ma guardarlo con 

sicurezza negli occhi, il contatto oculare è importantissimo e rassicurarlo 

che si tornerà in un determinato orario 



 Mantenere gli impegni “vengo a prenderti dopo mangiato” lo si deve fare 

altrimenti il bambino si sente tradito. 

 Accogliere la crisi a casa. Distacco, ansia, cambio dei ritmi per qualche 

tempo può modificare il comportamento del bambino. Potrebbe avere delle 

regressioni: pipì a letto, dormire con voi nel lettone, bere dal biberon, 

comportamenti strani, importante è non sgridarli e dirgli che è piccolo/a a 

fare confronti con fratelli o amici, la reazione sarà quella di un ulteriore 

regressione. I bambini quando tornano da scuola hanno bisogno di 

sicurezza e fiducia, quindi prendiamoli in braccio coccoliamoli facciamo 

sentire il nostro amore la nostra fiducia. Esultate di ogni sua piccola ma 

significativa conquista. 

 Se il bambino usa il ciuccio come oggetto di transizione casa-scuola 

lasciatelo per i primi periodi di scuola questo gli dà sicurezza, verrà 

conservato all’interno di un barattolo chiuso con nome e cognome. 

COSA EVITARE                                                                                                                          

 Portarlo a scuola e poi riportarlo a casa 

 Quando fa i capricci minacciarlo con la frase “se non la smetti ti porto a 

scuola.” E’ una frase molto diffusa che trasmette al bambino un messaggi 

sbagliato 

 Evitare di tenerlo a casa senza motivo, la costanza è importante 

 Continuare a salutarlo e non decidersi ad andare via i bambini sentono il 

nostro timore 

 Nascondersi per vedere cosa fa (e se ci vede è un guaio immenso) 

 Andarsene di nascosto appena si distrae, avverte il sintomo dell’abbandono  

 Obbligarlo ad andare a scuola se sta poco bene o non ha dormito durante 

la notte 

 Non avere fretta di lasciarlo per tante ore a scuola, ogni bambino ha i suoi 

tempi. Ogni genitore conosce le caratteristiche e le personalità del figlio 

evitare di fare paragoni con altri/e bambi. 

COSA DEVE CONTENERE LO ZAINETTO? 

 UN CAMBIO COMPLETO MAGLIA, PANTALONI, CALZINI, CANOTTIERA 

(ADEGUATI ALLA STAGIONE)  ALL’ INTERNO DI UNO ZAINETTO CHE 

VERRA’ CONSERVATO ALL’INTERNO DI UNA BORSA GRANDE 

CONTRASSEGNATA DA NOME E COGNOME CHE VOI PORTERETE, 



DENTRO LA QUALE DOVRETE METTERE ANCHE GIUBBOTTO, SCIARPA 

E BERRETTO SECONDO IL PROTOCOLLO DI SICUREZZA COVID19. 

 

 

LIBRI CONSIGLIATI PER UN BUON INSERIMENTO  

Se ai vostri bambini piacciono i libri vi consigliamo la lettura di questi libri: 

1. ZEB E LA SCORTADI BACI ed. babalibri 

2. NO NO E POI NO ed. babalibri 

3. A PIU’ TARDI ed.babalibri 

4. TOPO TIP NON VUOLE ANDARE ALL’ASILO ed.dami editore 

5. I TRE PICCOLI GUFI ed. mondadori 

6. QUANDO ARRIVA LA MAMMA ed. arka 

7. GAIA VA ALL’ASILO ed.giunti kods 

8. COSA FANNO LE MAMME QUANDO I BAMBINI VANNO A SCUOLA ed. la 

Margherita 

9. ORSO BORIS VA A SCUOLA ed. mondadori 

10.NON VOGLIO ANDARE A SCUOLA ed. babalibri 

 


